
CAPITOLATO D'APPALTO 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA  SCUOLA DELL’INFANZIA 

ANNI  SCOLASTICI  2018/2019 – 2019/2020 – 2020/2021  

 

Art. 1- OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto il servizio di mensa scolastica per gli alunni e personale insegnante della 
scuola dell'infanzia e secondaria di I grado del Comune di Pratola Serra da svolgersi secondo le 

seguenti modalità: 
 

a. Acquisto e fornitura di piatti monouso,  bicchieri e posate , tovaglioli e tovagliette 

monouso  e distribuzione di piatti caldi con ingredienti di prima qualità e nel pieno rispetto per 

quantità e qualità delle tabelle dietetiche redatte dall'A.S.L. Avellino; 

b. la distribuzione dovrà essere effettuata da personale della ditta appaltatrice, in appositi locali 

ubicati all'interno dell'edificio scolastico, nei giorni ed alle ore stabiliti dalle autorità 

scolastiche competenti; 
c. la ditta appaltatrice dovrà servire agli alunni ed ai docenti sempre pasti caldi, escludendo 

piatti freddi, insaccati o preparazioni similari; 
d. pulizia della sala mensa con detersivi propri; allontanamento giornaliero di tutti i rifiuti 

dalle medesime; 
e. le derrate alimentari utilizzate per la preparazione dei pasti devono garantire l'assenza di 

organismi geneticamente modificati (OGM), in conformità a quanto stabilito dalla legislazione 
vigente; 

f. l'appaltatore deve fornire pasti rispondenti a speciali esigenze degli utenti, di salute o 

religiose/culturali, che saranno espresse al Comune da richiesta motivata e documentata del 

genitore e autorizzate dal servizio competente della ASL senza comportare alcun onere 

aggiuntivo per il Comune. 
 
 

Art. 2 - IMPORTO A BASE D'ASTA 

L'importo a base d'asta è di € 4,40 per ogni pasto servito, al netto degli oneri di sicurezza, oltre 

all'I.V.A. nella misura di legge. Il numero dei pasti per anno scolastico è stimato in n. 16.854 pasti. 
Resta chiarito e inteso che il numero dei pasti è presunto e non vincolante per le parti contrattuali in 

quanto il reale quantitativo annuo dei pasti potrà variare sia in diminuzione che in aumento, per 

effetto del reale utilizzo del servizio da parte dell'utenza interessata. Il servizio dovrà essere svolto 

anche per quantitativi minori o maggiori ed impegnerà la ditta aggiudicataria alle stesse condizioni 

e senza nessuna altra pretesa. 
 

Art. 3 - DURATA DELL'APPALTO 

La durata del contratto d'appalto è stabilita in tre anni scolastici: il servizio dovrà essere espletato a 

partire dal mese di ottobre 2018 al mese di maggio 2021, comunque, con decorrenza successiva alla 
data di stipulazione del contratto, ed in ogni caso dal giorno di effettivo inizio del servizio. 

Le date di inizio e fine dell'erogazione del servizio saranno comunicate per iscritto alla ditta 

aggiudicataria. 
 

Art. 4 – LUOGO DI ESECUZIONE 

Il luogo di preparazione pasti, messo a disposizione dal Comune di Pratola Serra, è ubicato presso 

la struttura in Via Provinciale di S.Michele. L'attrezzatura presente sarà oggetto di apposito 
inventario da effettuarsi alla presenza di apposito verbale da effettuarsi alla presenza di un 
rappresentante dell'amministrazione comunale e di un rappresentante dell'impresa 

L'impresa aggiudicataria assumerà i beni inventariati ai soli fini inerenti il presente appalto con 
l'onere di assicurarne il funzionamento e la buona conservazione. 



È fatto divieto tassativo di effettuare la preparazione dei cibi in altro loco. 

Quanto preso in consegna dall’impresa si intende funzionante ed in buono stato, pertanto 
l’Amministrazione Comunale  resta sollevata da qualsiasi onere inerente alle manutenzioni 

ordinarie e straordinarie ed eventuali sostituzioni o integrazioni di apparecchiature o componenti di 
esse, che si dovessero rendere necessari a causa di usura, danneggiamenti o furti. 

La ditta aggiudicataria provvederà, a propria cura e spese, senza nulla pretendere 

dall’Amministrazione Comunale, all’acquisto di eventuali arredi, suppellettili, e quant’altro 
necessario per la regolare ed efficace continuità del servizio. 

La ditta aggiudicataria ha la responsabilità della conservazione e della custodia di tutti i beni 

concessi per tutta la durata del contratto. 

 

Art. 5 - QUALITÀ DEI PASTI 

Per l'intero ciclo della filiera alimentare prevista dal presente capitolato, dalla fornitura delle 

materie prime alla porzionatura dei pasti, si richiama la normativa vigente in materia di ristorazione 
scolastica.  

I generi alimentari da impiegarsi nella preparazione dei pasti dovranno essere di ottima qualità, 

nel pieno rispetto delle loro caratteristiche di genuinità e freschezza, nonché delle loro 
componenti organolettiche e merceologiche. 

 

Art. 6 - UTILIZZO DI PRODOTTI BIOLOGICI TIPICI E TRADIZIONALI 

L'Amministrazione Comunale, richiede per tutti gli utenti aventi diritto alla fruizione del servizio, 

l'impiego di prodotti biologici, tipici e tradizionali nonché di quelli a denominazione protetta, 
tenendo conto delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica e delle altre 
raccomandazioni dell'Istituto Nazionale della Nutrizione. 

 

Art. 7 - PROMOZIONE DELLA CULTURA ALIMENTARE 

La ditta appaltatrice si impegna  a presentare un piano che promuova l'educazione alimentare in 

collaborazione con l'ASL e/o altri enti, in particolare: 

 divulgazione presso gli utenti del servizio di materiale informativo relativo alla composizione 
dei menù con particolare riferimento a territorio e alimentazione, stagionalità degli alimenti e 

informative in merito all'organizzazione del servizio; 

 organizzazione di attività volte alla promozione della cultura alimentare, alla diffusione 
dell'importanza di una corretta e sana alimentazione, così come risulta dalle linee guida 

dell'Istituto Nazionale di Ricerca per gli alimenti e la nutrizione. 

 

Art. 8 - PIANO DI AUTOCONTROLLO HACCP E PIANO DI SICUREZZA 

La ditta appaltatrice è tenuta a predisporre con spese a proprio carico il piano di autocontrollo 
secondo il sistema HACCP e il piano operativo di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i.). 

 

Art. 9 - PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE 

La ditta appaltatrice dovrà assumere personale in numero sufficiente a garantire la regolare 
conduzione del servizio; tutto il  personale adibito ai servizi di cui al presente capitolato, dovrà 

essere in possesso di requisiti, qualifiche e professionalità adeguate. 

Al momento della stipula del contratto e/o al momento della consegna del servizio, la ditta 

appaltatrice dovrà fornire il relativo elenco nominativo con indicazione della qualifica posseduta e 
successivamente, entro un mese da eventuali variazioni, comunicarne gli eventuali aggiornamenti. 
Tutto il personale dovrà essere regolarmente assoggettato alle prescritte disposizioni legislative e 

regolamentari in materia retributiva, assicurativa e previdenziale.  

L’onere delle assicurazioni è totalmente a carico della ditta appaltatrice, con esclusione di ogni 
diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione Comunale. 

 



Art. 10 - CONTROLLI SULLA SALUTE DEL PERSONALE ADDETTO 

Tutto il personale deve essere munito di idoneità sanitaria, secondo le vigenti disposizioni di legge, 
e a tal fine dovrà essere periodicamente sottoposto a tutti i controlli medici previsti dalla normativa 
vigente in materia. 

Tutto il personale addetto al servizio dovrà garantire il rispetto delle vigenti normative in materia 
igienico sanitaria. In particolare, il personale addetto alla manipolazione, preparazione, 
confezionamento e distribuzione dei pasti dovrà scrupolosamente curare  l'igiene personale  e, in 

ogni caso, durante il servizio dovrà usare tutte le precauzioni onde evitare ogni possibile 
contaminazione. 

Il personale in servizio dovrà essere facilmente identificabile nelle forme che l’impresa riterrà più 

opportune (divisa, distintivi, ecc.) e mantenere un contegno corretto e riguardoso verso gli utenti, le 
autorità e i cittadini.  

La ditta si impegna a richiamare, multare e, se necessario, sostituire i dipendenti che non 
mantenessero un comportamento corretto e riguardoso verso gli utenti, anche su semplice richiesta 
dell’Amministrazione Comunale. Il personale deve mantenere uno standard elevato di pulizia ed 

indossare indumenti adeguati, puliti e protettivi (guanti monouso), cuffie che raccolgono 
efficacemente i capelli. 

 

Art. 11 - VERIFICHE E CONTROLLI 

Il servizio dovrà essere attuato con la più scrupolosa osservanza delle norme igieniche e 
profilattiche atte ad evitare che si possano avere inconvenienti di sorta, e ciò in relazione alla 

quantità e alla qualità, alla conservazione, alla confezione, alle modalità di preparazione, alle date di 
scadenza dei prodotti, alla conformità del menù e alla somministrazione dei cibi e d'ingredienti; in 
relazione alla pulizia dei locali di cucina, di deposito, nonché delle stoviglie e suppellettili da tavola 

e da cucina;sia infine in relazione ai requisiti del personale da utilizzare. Fermo restando i controlli 
di competenza della ASL, il Comune si riserva la facoltà di effettuare ispezioni in qualsiasi 
momento, senza preavviso e con le modalità che riterrà opportune, al fine di verificare il buon 

andamento del servizio, nonché di controllare la piena rispondenza dei requisiti richiesti per tutti gli 
alimenti, anche attraverso analisi da effettuarsi presso strutture pubbliche o private convenzionate. 

Ai fini dell’esercizio del predetto controllo, il Comune può impiegare sia personale proprio sia 

personale esterno incaricato specificamente allo scopo. 

 

 

Art.12- CATTIVO FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 

In caso di cattivo funzionamento del servizio (ritardi nella consegna, non corrispondenza anche 
parziale dei cibi alle tabelle dietetiche, disfunzioni od omissioni al momento della distribuzione, 

della refezione e della pulizia dei locali mensa) comunque segnalato, l'Amministrazione provvederà 
a diffidare l'impresa a mezzo raccomandata o pec, affinché l'inadempienza venga sanata entro i due 
giorni successivi a quello in cui si è verificata. 

Qualora il cattivo funzionamento dovesse perdurare, verrà applicata una penale, secondo quanto 
riportato all’articolo “Penalità”, per un massimo di dieci giornate; decorso tale termine senza che 

l'impresa abbia provveduto a sanare completamente l'inconveniente o dimostrato che esso non 
dipende dal proprio operato, il Responsabile del Settore esaminerà la situazione congiuntamente 
con il titolare dell'impresa e potrà decidere la risoluzione del contratto per inadempimento, salvo il 

diritto del Comune a chiedere in via  giudiziaria il risarcimento dei maggiori danni subiti per 
l'interruzione del servizio 

 

Art. 13 - PENALITÀ  

La Ditta appaltatrice riconosce alla Stazione Appaltante il diritto di applicare le seguenti penalità:  

1) € 1.000,00 per ogni giorno di ritardo in caso di mancato avvio del servizio alla data fissata;  

2) € 500,00 ad episodio in caso di mancata fornitura dei pasti per colpa della Ditta appaltatrice, 
sia per quanto riguarda pasti totalmente mancanti, sia in numero inferiore rispetto all’ordinato 



del giorno, sia per pasti non conformi (la non conformità deve considerarsi oggettivamente 

riscontrabile e rilevata in contradditorio tra le parti), garantendo comunque la sostituzione o il 
reintegro entro i 30 minuti dall’inizio della distribuzione;  

3) € 200,00 per ogni inosservanza, in caso di ritardo di oltre 30 minuti nella consegna dei pasti, 

salvo comprovate cause di forza maggiore;  

4) € 250,00 per ogni grado di scostamento (arrotondato per eccesso all’unità) in caso di mancato 

rispetto delle temperature sia nelle pietanze calde che devono raggiungere almeno la 
temperatura di 60°C misurata al cuore della vivanda, sia nelle pietanze da consumare fredde 
che non devono superare la temperatura di 10°C;  

5) € 200,00 per ogni inosservanza in caso di mancato rispetto al menù, salvo comprovate cause 
di forza maggiore;  

6) € 200,00 per ogni dieta interessata in caso di mancata somministrazione di diete speciali in 

bianco e/o di diete richieste per motivi etico religiose; 

7) € 1000,00 per ogni dieta interessata in caso di somministrazione di diete speciali non 

conformi alle patologie richieste, che possano causare danno alla salute (allergie o similari), 
fatta salva ogni altra azione di natura risarcitoria;  

8) € 500,00 per ogni inosservanza in caso di rinvenimento di corpo estraneo nel pasto;  

9) € 500,00 per ogni inosservanza in caso di mancato rispetto da parte del personale delle norme 
igienico sanitarie nelle operazioni di distribuzione dei pasti;  

10) € 500,00 in caso di confezionamento non conforme alla vigente normativa in materia;  

11) € 300,00 per ogni inosservanza in caso di mancato o non idoneo allestimento, sanificazione e 
riordino dei locali refettorio;  

12) €  300,00 in caso di non rispetto delle temperature di riferimento per la somministrazione dei 
cibi;  

13) € 500,00 per ogni inosservanza in caso di mancato rispetto degli impegni previsti in caso di 

sciopero o di improvvisi inconvenienti tecnici tali da impedire la produzione di pasti caldi sul 
centro di cottura:  

14) € 1.000,00 per ogni inosservanza in caso di condizioni igieniche insufficienti verificate al 

centro cottura sia durante la fase di produzione dei pasti che in fase di trasporto;  

15) € 1.000,00 per ogni inosservanza, fatta salva ogni altra azione di natura risarcitoria, in caso di 

somministrazione di alimenti contaminati;  

16) € 1.000,00 per ciascuna omissione in caso di mancato rispetto di uno degli elementi che, in 
sede di valutazione della parte tecnica dell’offerta, hanno portato all’acquisizione di punteggi.  

17) € 150,00 giornaliere: qualora il metodo di cottura e/o qualità degli alimenti siano non graditi 
dagli utenti e ciò venga segnalato al Comune e sia oggettivamente valutabile da parte 
dell’Amministrazione.  

18) da Euro 50,00 ad Euro 500,00 per eventuali inadempienze contrattuali non contemplate ai 
precedenti punti l’Amministrazione appaltante applicherà penali variabili da un minimo di € 
50,00 ad un massimo di € 500,00 giornaliere, in rapporto alla gravità dell’inadempienza e ad 

insindacabile giudizio del Comune  

 

L’unica formalità richiesta per l’irrogazione delle penalità è la contestazione dell’infrazione 
commessa mediante richiamo scritto (notificato tramite fax o PEC) e l’assegnazione di un termine 
di giorni 10 (dieci) giorni lavorativi per eseguire le prestazioni e/o per la presentazione di eventuali 

discolpe. Scaduto il termine assegnato si procederà ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 al 
recupero della penalità da parte del Concessionario mediante ritenuta diretta sulla fattura presentata 
o sulla garanzia definitiva. 

 

Art. 14 -CAUZIONE 

A garanzia degli obblighi  assunti il Concessionario dovrà costituire per i termini di durata del 

contratto una cauzione fissata nella misura prevista dal comma 1 dell’art 103 del D. Lgs. 50/2016.  



La garanzia potrà essere costituita sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui 

all’art.93 commi 2 e 3 del D.Lgs 50/2016 rilasciata da imprese di assicurazione debitamente 

autorizzate all’esercizio del ramo cauzione. 

 

Art. 15 - PAGAMENTI 

Il pagamento dei corrispettivi dei servizi forniti avverrà a mezzo di disposizione di liquidazione, a 
seguito di presentazione d’apposite fatture mensili da parte della Ditta appaltatrice, emesse a norma 

di legge. La fattura deve essere emessa in relazione al numero dei pasti erogati ed effettivamente 
somministrati, allegando un elenco delle presenze con i relativi buoni mensa. 

Il Comune, ricevute le fatture, effettua gli adempimenti tendenti ad accertare la regolare 

effettuazione della relativa fornitura. La liquidazione avverrà entro 30 giorni, conteggiati dalla data 
di ricevimento delle fatture, salvo insorgano fondate contestazioni sulle stesse, formalizzate per 
iscritto, alla Ditta appaltatrice.  

Non si potrà dare corso al pagamento di fatture che risultino non conformi alle disposizioni del 
precedente comma. In caso di inadempienze da parte del Concessionario, la liquidazione della 

fattura, per la parte contestata, resta sospesa fino alla definizione delle eventuali penalità da 
applicare.  

Eventuali ritardi nei pagamenti non esonerano in alcun modo la Ditta appaltatrice dagli obblighi ed 

oneri ad essa derivanti dal presente capitolato. 

 

Art. 16 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

L’Amministrazione ha facoltà, anche, in deroga agli artt. 1455 e 1564 del C.C., di promuovere la 

risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., con incameramento 

automatico della cauzione e senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa dei danni, nelle 

seguenti ipotesi: 

 

 Per motivi di pubblico interesse, in qualsiasi momento.  

 Cessione anche parziale del contratto o subappalto non dichiarato in sede di gara o 

comunque non autorizzato.  

 Gravi violazioni contrattuali, anche, non reiterate che comportino il pregiudizio della 

sicurezza e della salute degli utenti e dei lavoratori addetti al servizio.  

 Nel caso di frode, grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi 

contrattuali.  

 Mancata, anche, singola prestazione del servizio di erogazione pasti, fatte salve le cause di 

forza maggiore. Non sono in ogni caso considerate cause di forza maggiore gli scioperi, le 

agitazioni sindacali e le condizioni meteorologiche, salvo quelle derivanti da calamità 

naturali.  

 Reiterate infrazioni contrattuali soggette a penalità, formalmente contestate e conclusesi con 

avvenuta applicazione delle stesse.  

 Mancato rispetto degli obblighi assicurativi, previdenziali ed assistenziali nei confronti del 

personale dipendente.  

 Inosservanza recidiva delle norme igienico-sanitarie nella conduzione delle cucine del 

centro produzione pasti.  

 Utilizzo di derrate alimentari in violazione delle norme previste dal contratto e dagli allegati 

relativi alle condizioni igieniche ed alle caratteristiche merceologiche;  

 Utilizzo per tre volte di derrate non previste dal contratto;  

 Inosservanza delle norme di legge per il personale dipendente e mancata applicazione dei 

contratti collettivi;  

 insussistenza dei requisiti richiesti dal bando per l’ammissione alla gara;  



 Perdita dei requisiti minimi previsti per l’accesso all’appalto.  

 Accertata colpevolezza per reati di evasione fiscale o frode:  

 Fallimento, messa in liquidazione o apertura di altra procedura concorsuale.  

 Perdita dell’autorizzazione sanitaria all’esercizio dell’attività di ristorazione;  

 Contegno abituale scorretto verso il pubblico da parte del Concessionario o del personale 

dell’impresa adibito al servizio o alle disposizioni di legge o regolamento relative al 

servizio;  

 Accertata tossinfezione alimentare determinata da condotta colposa e/o dolosa da parte del  

Concessionario, salvo ogni ulteriore responsabilità civile o penale;  

 Cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalità superiore al 10% 

dell’importo del contratto;  

 Accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara;  

 Mancata reintegrazione della garanzia definitiva, eventualmente escussa, entro il termine di 

30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione;  

 nel caso in cui il Comune accerti l’effettuazione di pagamenti senza l’utilizzo del bonifico 

bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni così come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, così come modificata dal 

D.L. 187/2010.  

 ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto impossibile per la prosecuzione 

dell’appalto ai sensi dell’art. 1453 C.C. 

 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, il Comune avrà diritto di ritenere definitivamente la 

cauzione prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno e all’eventuale 

esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 1453 c.c. nonché viene fatta 

salva la facoltà del Comune di compensare l’eventuale credito della Ditta appaltatrice con il credito 

dell’Ente per il risarcimento del danno.  

Sono esclusi dal calcolo delle penali i ritardi dovuti a:  

− cause di forza maggiore dimostrate;  

− cause imputabili al Comune di Pratola Serra. 

In tali casi l’Amministrazione comunale potrà risolvere di diritto il contratto comunicando alla ditta, 
con raccomandata A.R. o pec, di volersi avvalere delle clausola risolutiva espressa ed indicando la 

data dalla quale la risoluzione produrrà i propri effetti. La risoluzione avrà effetto immediato nei 
casi di particolare gravità e pregiudizio del servizio. L’applicazione della risoluzione del contratto 
non pregiudica la messa in atto, da parte dell’amministrazione comunale, di risarcimento per danni 

subiti. Nei suddetti casi di risoluzione del contratto, l’amministrazione comunale avrà la facoltà di 
affidare il servizio a terzi per il periodo di tempo necessario a procedere a nuovo affidamento del 
servizio, attribuendo gli eventuali maggiori costi dell’impresa con cui il contratto è stato risolto. In 

ogni caso è sempre fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti dalle inadempienze.  

Alla ditta appaltatrice verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato fino al giorno 
della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni. Per l’applicazione delle 

disposizioni del presente articolo, l’amministrazione comunale potrà rivalersi su eventuali crediti 
della ditta appaltatrice, nonché sulla cauzione senza necessità di diffide o formalità di sorta. 

 

Art. 17 - RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO 

Fuori dei casi indicati al precedente articolo, il contratto può essere risolto per inadempimento di 
non scarsa importanza di clausole essenziali, senza necessità di provvedimento giudiziario, previa 

diffida con la quale venga indicato un termine non inferiore a 15 giorni dalla data della ricezione 
per l’adempimento. Allo spirare di detto termine il contratto si intende risolto di diritto. 

 

 



Art. 18 - FALLIMENTO, SUCCESSIONE E CESSIONE DELLA DITTA 

Il servizio s’intende risolto in caso di fallimento, anche a seguito di concordato preventivo, della 

ditta aggiudicataria. In caso di decesso del titolare della ditta aggiudicataria l’amministrazione può 
consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi e dei successori oppure, a 
suo insindacabile giudizio, dichiarare con provvedimento amministrativo risolto l’impegno assunto 

dal de cuius. 

Il consenso scritto dell’amministrazione è analogamente necessario per il prosieguo del rapporto 

contrattuale in caso di cessione, fusione, incorporazione, trasformazione dell’azienda fornitrice il 
servizio, ai sensi della vigente normativa. 

Nei raggruppamenti di imprese, nel caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di 

impresa individuale, in caso di morte, di interdizione o inabilitazione del titolare, l’amministrazione 
ha facoltà di recedere dal contratto o di proseguirlo con altra impresa del gruppo o altra ditta, in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause 

predette, alla quale sia stato conferito con unico atto mandato speciale con rappresentanza da parte 
delle singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara e designata quale 
capogruppo. 

Tale mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la procura è conferita al legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo. 

 

Art. 19 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E COPERTURE ASSICURATIVE 

La Ditta appaltatrice è sempre direttamente responsabile di tutti i danni, di qualunque natura e per 
qualsiasi motivo arrecati alle persone, alle cose e agli animali nello svolgimento del servizio, ivi 

comprese eventuali tossinfezioni di cui sia dimostrata la causa nell’ingerimento da parte 
dell’utenza, di cibi contaminati o avariati, sollevando la stazione appaltante da ogni qualsivoglia 
responsabilità.  

È a carico della Ditta appaltatrice l’adozione, nell’esecuzione del servizio, di tutte le cautele 
necessarie per garantire l’incolumità delle persone addette al servizio e dei terzi, ricadendo, 
pertanto, ogni più ampia responsabilità sullo stesso Concessionario e restando del tutto esonerato il 

Comune di Pratola Serra.  

La Ditta appaltatrice dovrà stipulare una polizza di RCT (Responsabilità Civile Verso Terzi), 
avente per oggetto, l’oggetto stesso del presente appalto (se polizza già esistente sarà necessaria una 

specifica appendice riportante le specifiche del presente appalto), per un massimale minimo di         
€  

5.000.000,00. Dovrà essere estesa anche alla preparazione, trasformazione, conservazione e 

somministrazione dei cibi e delle bevande, nonché all’utilizzo dei locali nei quali viene svolta 
l’attività. La polizza dovrà essere posta in visione in originale o copia conforme, alla 

Amministrazione Comunale prima dell’esecuzione della concessione di servizio, debitamente 
perfezionata, datata e sottoscritta. Le quietanze di rinnovo dovranno essere poste in visione in 
originale o copia conforme, alla Amministrazione Comunale, entro 15 giorni dalla scadenza della 

copertura in corso, debitamente perfezionate, datate e sottoscritte.  

La Ditta appaltatrice ha l’obbligo di informare immediatamente il Comune nel caso in cui le polizze 
vengano disdettate dalla/e compagnia/e oppure nel caso vi fosse una sostituzione del contratto. Le 

coperture assicurative dovranno essere stipulate con primarie compagnie nazionali o estere, 
autorizzate dall’ IVASS all’esercizio dell’attività assicurativa. Il Concessionario risponderà 
direttamente nel caso in cui per qualsiasi motivo venga meno l’efficacia delle polizze. 

 

Art.20 - OSSERVANZA NORME DI C.C.N.L., PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

La ditta è tenuta all’osservanza di tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro nonché 
nelle leggi nei regolamenti in materia di assicurazioni sociali e previdenziali, prevenzione infortuni, 

tutela dei lavoratori, igiene del lavoro e, in generale, di tutte le norme vigenti in materia di personale 
o che saranno emanate nel corso dell’appalto, restando fin d’ora l’ente committente esonerato da 
ogni responsabilità al riguardo. 



La ditta aggiudicataria è pertanto obbligata ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti o, se 

cooperative, nei confronti dei soci, condizioni contrattuali e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro in vigore alla data di presentazione dell’offerta, per il 
livello e nella località di Pratola Serra, nonché quelle risultanti da eventuali successive modifiche e 

integrazioni. 

I suddetti obblighi vincolano la ditta anche nel caso in cui questa non sia aderente ad una delle parti 

stipulanti il contratto ovvero receda da esse. 

La ditta dovrà dimostrare di aver adempiuto alle disposizioni sopra richiamate, anche al fine del 
pagamento del corrispettivo dovuto, così come previsto dall’articolo 5 Legge 25 gennaio 1994, n. 

89. 

In caso di violazione degli obblighi di cui sopra, accertata dall’ente appaltante o segnalata dal 
competente Ispettorato del lavoro e/o dagli istituti competenti, l’Amministrazione Comunale si 

riserva la facoltà di effettuare una adeguata trattenuta sui corrispettivi dovuti, nel limite massimo 
dei 20%, previa diffida alla ditta appaltatrice a corrispondere, entro un breve termine, quanto ancora 
dovuto ovvero a definire la vertenza insorta, senza che possa essere per tutto ciò avanzata dalla ditta 

stessa alcuna pretesa a titolo di risarcimento danni o per pagamento di interessi in ordine alla 
somma trattenuta a titolo cautelativo ovvero per qualunque altra ragione o causa. La somma 
trattenuta sarà pagata solo quando l’ente previdenziale o assistenziale creditore avrà comunicato 

l’ottemperanza della ditta alle disposizioni di legge. 

Tenuto conto della gravità delle inadempienze il Comune si riserva la facoltà di risolvere il 
contratto. 

La ditta si impegna infine compatibilmente con l’organizzazione d’impresa ad osservare tutte le 
norme eventualmente vigenti per quanto concerne l’assunzione del personale alle dipendenze 

dell’impresa attuale appaltatrice del servizio di refezione comunale. 

 

Art. 21 - STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE  

La Ditta appaltatrice si obbliga a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria, di 

scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso per l’importo e alla data che 
saranno comunicati dall’amministrazione comunale. Nel caso la Ditta appaltatrice non stipuli e/o 
non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade 

automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà sciolto con semplice 
comunicazione scritta dell’amministrazione comunale che le porrà a carico l’eventuali ulteriori 
spese che dovessero affrontare per la stipulazione con altro contraente, tenendola comunque 

indenne dell’eventuali prestazioni effettuate nel frattempo.  

Il contratto verrà stipulato presso la sede del Comune di Pratola Serra con rogito del Segretario 
Comunale.  

La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto. 

 

Art. 22 - DIVIETO DI CESSIONE E DI SUB APPALTI  

La Ditta appaltatrice, non potrà cedere o subappaltare tutta la fornitura prevista in contratto pena la 
immediata risoluzione dello stesso, facendo salvo l’eventuale risarcimento dei danni e delle spese 

causate all’Amministrazione Comunale. 

 

Art. 23 - INFORMATIVA AI SENSI DELLART.13 DEL D.LGS 196/2003  

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” si informa che i dati forniti dalle imprese, il cui conferimento è obbligatorio, 
pena l’esclusione dalla gara, saranno trattati, anche con strumenti informatici, dal Comune di 

Pratola Serra, titolare del trattamento, al solo fine dell’espletamento della gara di cui al presente 
capitolato ed eventuale successiva stipula ed esecuzione del contratto. In ogni momento potranno 
essere esercitati i diritti riconosciuti all’interessato dall’art.7 del medesimo decreto.  

La ditta aggiudicataria potrà essere nominata responsabile del trattamento dei dati personali, che 



alla medesima saranno eventualmente affidati per l’esecuzione del servizio oggetto del presente 

capitolato.  

 

Art. 24- CONTROVERSIE  

Ogni controversia che dovesse insorgere tra la stazione appaltante e la Ditta appaltatrice, 

riguardante l’interpretazione o l’esecuzione dei patti contrattuali è competente in via esclusiva il 
Foro di Avellino. 

 

Art.25 - RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente capitolato d’oneri, si rinvia alle disposizioni normative e 
legislative vigenti in materia. 
È fatto obbligo alla ditta appaltatrice di osservare e far osservare, costantemente, tutte le leggi, i 

regolamenti, le ordinanze, emanate ed emanande, che abbiano attinenza con il servizio assunto. 


